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SAN GIOVANNI: FESTA DEL SOVRANO MILITARE ORDINE DI MALTA 
 

La nascita dell’Ordine risale al 1048. L’Ordine di San Giovanni di Gerusalemme - la 
comunità monastica dedita alla gestione dell’ospedale per l’assistenza dei pellegrini 
in Terra Santa - diviene indipendente sotto la guida del suo fondatore il Beato Gerar-
do. Papa Pasquale II, con la bolla del 15 febbraio 1113, pone l’ospedale di San Gio-
vanni sotto la tutela della Santa Sede, con diritto di eleggere liberamente i suoi capi, 
senza interferenza da parte delle altre autorità laiche o religiose. In virtù di tale bolla 
l’Ospedale divenne Ordine esente dalla Chiesa.  
Tutti i Cavalieri erano religiosi, legati dai tre voti monastici, di povertà, castità e ob-
bedienza. La costituzione del Regno di Gerusalemme ad opera dei crociati costringe 
l’Ordine ad assumere la difesa militare dei malati, dei pellegrini e dei territori sot-
tratti dai crociati ai Musulmani.  
Alla missione ospedaliera si aggiunge il compito di difesa della cristianità. Successi-

vamente viene adottata la bianca Croce Ottagona, che ancora oggi è il simbolo dell’Ordine. 
Nel 1291 dopo la perdita di S. Giovanni d’Acri - ultimo baluardo della Cristianità in Terra Santa - l’Ordine si sta-
bilisce prima a Cipro e poi dal 1310 nell’isola di Rodi. Da quel momento la difesa del mondo cristiano richiede 
una forza navale e l’Ordine costruisce una potente flotta con cui solca i mari orientali, impegnandosi a difendere 
la Cristianità in numerose e celebri battaglie tra cui le crociate in Siria e in Egitto. Fin dagli inizi l’indipendenza 
dagli altri Stati, in virtù di atti pontifici, insieme con il diritto universalmente riconosciuto di mantenere ed impe-
gnare forze armate, costituisce la base della sovranità internazionale dell’Ordine. Fin dall’inizio del XIV secolo le 
istituzioni dell’Ordine e i cavalieri che giungevano a Rodi da ogni parte d’Europa si riuniscono in Lingue. Dap-
prima sette: Provenza, Alvernia, Francia, Italia, Aragona (Navarra), Inghilterra (con Scozia e Irlanda) e Alema-
gna. Nel 1492 viene costituita l’ottava Lingua, quella di Castiglia, che insieme al Portogallo, si era separata dalla 
Lingua d’Aragona. Ogni Lingua comprendeva Priorati o Gran Priorati, Baliaggi e Commende. L’Ordine era go-
vernato dal Gran Maestro (Principe di Rodi) e dal Consiglio, batteva moneta e intratteneva rapporti diplomatici 
con gli altri Stati. Le altre cariche dell’Ordine venivano attribuite ai rappresentanti delle diverse Lingue. La sede 
dell’Ordine, il Convento, era composto da religiosi di varia nazionalità. Dopo sei mesi di assedio e di cruenti 
combattimenti con la flotta e l’esercito del Sultano Solimano il Magnifico, nel 1523 i Cavalieri sono costretti ad 
arrendersi e ad abbandonare l’isola di Rodi, con gli onori militari. L’Ordine rimane senza territorio per alcuni an-
ni, fino a quando nel 1530 il Gran Maestro Fra’ Philippe de Villiers de l’Isle Adam prende possesso dell’isola di 
Malta, ceduta all’Ordine dall’Imperatore Carlo V con l’approvazione di Papa Clemente VII. Viene stabilito che 
l’Ordine sarebbe rimasto neutrale nelle guerre tra nazioni cristiane. Nel 1565 i Cavalieri difendono l’isola più di 
tre mesi nel corso del Grande Assedio Turco. La flotta dell’Ordine, considerata una delle più potenti del Mediter-
raneo, contribuisce alla distruzione della potenza navale degli Ottomani nella battaglia di Lepanto del 1571. Due 
secoli dopo e precisamente nel 1798, Buonaparte impegnato nella campagna d’Egitto, occupa Malta per il suo 
valore strategico. I Cavalieri sono costretti ad abbandonare l’isola, anche a causa della Regola dell’Ordine che 
impediva loro di alzare le armi contro altri cristiani. Nonostante il Trattato di Amiens del 1802 riaffermasse i suoi 
diritti sovrani, l’Ordine non ha mai potuto ritornare a Malta. Dopo essersi trasferito temporaneamente a Messina, 
a Catania e a Ferrara, nel 1834 l’Ordine si stabilisce definitivamente a Roma dove possiede, garantiti da extrater-
ritorialità, il Palazzo Magistrale, in Via Condotti 68, e la Villa Magistrale sull’Aventino. 
La missione originaria dell’assistenza ospedaliera ritorna ad essere l’attività principale dell’Ordine, che si intensi-
fica nell’ultimo secolo, grazie al contributo delle attività dei Gran Priorati e delle Associazioni Nazionali presenti 
in numerosi paesi. Le attività ospedaliere e di assistenza vengono svolte su larga scala durante la Prima e la Se-
conda Guerra Mondiale sotto il Gran Maestro Fra’ Ludovico Chigi Albani della Rovere (1931-51). Sotto gli ulti-
mi Gran Maestri, i progetti si intensificano ulteriormente fino a raggiungere le regioni più remote del pianeta. 
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